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La sottoscritta, 

INVAP, Sociedad del Estado 

di nazionalità Argentina 

a SAN CARLOS de BARILOCHE, Provincia di RIO NEGRO, 
G782it A/82 

(Argentina), rappresentata dal lo Studio lngg. Carlo 

e Mario TORTA a 10121 TORINO, Via Viotti nr. 9 do-

manda un ATTESTATO DI BREVETTO per Invenzione lndu-

striate dal titolo: "MACCHINA PER SALDARE TAPPI IN 

BARRE DI COMBUSTIBILE NUCLEARE" 

Inventori: Roberto Ornar CIRIMELLO, Héctor Federico 

TAMANINI, Roberto Laureano MARTINEZ, Daniel Eduardo 

BALZARETTI e Eduardo CARELLA 

ali 'oggetto di acquistare i diritti a termini di leg-

ge di adoperare nel l 'industria detto trovato nonchè 
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la richiedente dichiara che intende far valere i di-. 

ritti di priorità dal giorno 2 Luglio 1981 data di 

deposito di analoga domanda presentata in ARGENTINA 

con i l nr. SN 285.971. 

La richiedente dichiara di eleggere domicilio a 

10121 TORINO, Via Viotti nt', 9. 
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D E s c R .l z l o N. E Caso 55057 

.de Il a Domanda dì BrevE~tt<,., per Invenzione l ndustr.· i a l C": 

dal titolo: "MACCH l NA PER SALDARE TAPPI l N BARRE 

DI COMBUSTIBILE NUCLEAREH 

di: INVAP, .Socieddd.del~ Estado 

di .nazionalità argentina 

:n SAN.,C~ARLOS dn R/\RII.OCHE, Provincin di RIO NFGRO. (At~gt-lntina) . 

. 1t1ventor·i: Robe1·toOwar CIRIMLLLO, ll6ctor- Feder-ico Tfi. 

_MAMN l., Roberto Laureano MART l NEZ, Da n i e l EduaPdo BALZA 

RETTI ed Eduardo CARELLA. 

Domanda N. D epos i tata i 13 Q U l U 1982 
RIASSUNTO 

l 

67824 A/82' 

La macchina presenta un'unica camera sigilla 
~ -

bi l e contenente una giostra rotante por·tante l c brwPe 

:da saldare e comunicante attraverso opposti orifiz[ 

.con due recinti ~i. saldatur~ provvisti di alimentato-

;ri autqmatici di tappi disposti in posizione diame~ 

tralmenté opposte su pareti affacciate del la camara. 

' .La giostra é provvista di sostegni scorpevoli assial-

,mente per le barre, provvisti di mezzi sbloccabi l i di 

.ritenuta e la macchina é provvista altresì di mandri-

ni guida sbarre scorrevo! i assialment~ per spingere 

estremità del le sbarre nei recinti di sa.ldatura • 

. (Figura 1) 
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~~·a\P 
ti qua~e legna da ardere sono al momento segati me-

diante delle opportune macchine segatrici sostanzial 

mente dotate di un cavalletto mobile sul quale viene 

appoggiato il tronco e di una lama circolare. La la-

ma è collegata ad una opportuna presa di moto ed il 

cavalletto è montato mobile in senso perpendicolare 

alla lama, di modo che, spingendo semplicemente il. 

cav,alletto verso la lama, i l tronco v:tcn.e progressi-· 

vamente segato dalla lama stesr.;a'. Ad. ogni segatura 

del tronco corrisponde poi una traslazione del t»on-

co stesso sul cavalletto e quindi uno spostamento 

del cavalletto verso la lama, in modo da effettuare 

un ulteriore taglio; tale opere.zione viene ripetuta 

Pino a che i l tronco è interamente tagliato in tanti f 
r .. pezzi la cui lunghezza è stabilita dall'operatore~ 

Nonostante che le macchine segatrici del tipo so- ~ 
pra specificato siano uti lizz.ate su larga scala è r~ 

particolarmente sentita la necessità, specialmente 

in campo industriale, ài utilizzare una macchina s~ 

gatrice che svolga le operazioni sopra descritte in 

modo sostanzialmente automatico. Infatti, l'utiliz-

zazione su scala industriale delle attuali macchine 

segatrici comporta una notevole perdita di tempo 

per i l carico del tronco su l cavalletto e per i l 

successivo taglio con continui spostarrenti del tron-
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co sul cavalletto stesso; inoltre, è richiesto un 

considerevole impiego di manodopera che rende par-

ticolarmente dispendioso l'utilizzo delle macchine 

sopra citate. 

scopo della presente invenzione è pertanto quel-

lo òi realizzare una macchina segatrice multipla per 

tronchi d'albero r la quale supe:r:i. glj, inconvenienti 

presentati dalle macchine n.ote e sopra citate'. 

J l suddetto scopo è raggiunto con la J>):-esonte :i.n 

venzione in quanto essa è relativa ad una macchina 

segatrice multipla per tronchi d•albero,caratteriz-

zata dal fatto di comprendere primi mezzi per l'ali-

mentazione dei detti tronchi in posizione sostanzia]; 
~ 

mente parallela~ ~ 

secondi mezzi per i l bloccagg:i.o di. c:i.ascun tron- ~ 
" 

co in almeno due sezioni; e ~ 

una plu:r.ali tà di seghe circolari montate para l- ~ 

i;­

lele e comandate in rotazione da un albero presenta~ 

te dei giunti smontabili per consentire la sostitu-

zione di ciascuna detta sega circolare. 

Per una migliore comprensione della presente i,!! 

venz ione viene ora descritta, a titolo di esempio 

non limitativo, una forma preferita di realizzazio-

ne con ri .Peri mento ai di segni allegati, nei quali: 

la figura 1 è una vista schematica in elevazione 
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di una macchina segatrice secondo la presente inven-

zione; 

la figura 2 è una vista dall'alto della macchina 

di , figura 1; 

la figura 3 è una sezione, in scala ingrandita, 

secondo un piano di traccia III~liJ. d:i. figura 2; 

la figura 4 è una sezione secondo un piano di 

traccia v-v di figura 1; 

l.a .figura 5 è una sezioue, in scala :ing'randita, 

secondo un piano di traccia V-V di figura 2; 

la figura 6 è una vista laterale e parzialmente 

in sezione della !ismra 5; e 

la figura 7 E ~na sezione di un particolare del 

la fi q-etra 5. 

Con particolare riferimento alla figura 1, è in-

dicata nel suo complesso con 1 una macchina segatrice 

multipla per tronchi d • albero. Questi ultimi sono in 

particolare indicati con 2 e sono convenientemente 

racchiusi al1 1i n terno ài una t:ramoggia 3 presentante 

una bocca 4 attraverso la quale i tronchi 2 sono ali_ 

mentati su delle cinghie o catene 5 che inizialmente 

scorrono su un r)iano inclinato. In particolare,le ciE_ 

ghie 5 sono convenientemente comandate tramite un 

motore J)asso-passo o un attuatore idraulico non illu 

strato e presentano dei rioli distanziatori 6 uni-
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fo:rmemente di.stribui ti ad una distanza che è conve-

nientemente prossima al diametro dei tronchi 2. In 

questo modo i tronchi 2 si dispongono sulle cingh:i.e 

5 in posizione parallela come illustrato in figura 

1. Come è ben visibile nelle figure 1 e 2, le cinghie 

5 sono sopportate a sbalzo fra due traverse 7,A m~ 

dian te :rotelle 9, 10; la traversa 7 è sostenuta a sbal 

zo alle opposte estl:"errdtà da rispettive sta.P.fe 11, 

12 di estremità ciascuna àell(~ qu.al:l. è C()llc:nata con 

una colonna montante 1 3,14 costituente parte del 

telaio di soppol,"to della macchina, 1". Nelle colonne 

13 e 14 sono anche fissate le opposte estremità del 

la traversa 8 dalla quale, in corr:i.gpondenza d:i. eia-

scuna cinghia 5t si dipartono d.elle staffe 15 che 

sostengono le rotelle 10 sopra citate'. 

Dalle cinghie 5 ciascun tronco 2 è alimen.tato su 

degli elementi di guida 18 disposti obliquj, sui qua-

li esso scivola andando aò arrestarsi contro degli 

elementi di bloccaggio 19, ciascuno dei quali porta 

due coppie di ganasce 20. In particolare, gli ele-

menti guida 18 sono montati a sbalzo rispetto ad 

un • asta di sopporto 21 e sono comandati ad .esempio 

tramite un opportuno martinetto non illustrato in 

modo tale per cui essi si abbassano quando le ganasce 

20 chiudono nella loro presa uno dei tronchi 



puro scopo di semplificazione, nella figura 2,cia-

scun elemento di bloccaggio 1 9 è i l lustrato privo 

delle ganasce 20 ed è invece messo in evidenza :il 

rispettivo martinetto 22 che comanda, trami te un 

pistoncino 23,1 1 apertura e la chiusura delle gana-

sce 20 ci t atei. Ci.a scun elemcn to 19 è :i no l tre f::is-~ 

sato ad una barra trasversale 25. iJ. cui spostame!!_ 

t o è comandato da un martin. etto .26 tra mi. te un :d .. w. 

spet t:i. vo pistone 27. L a b ar·x·c. 25 appoggia al1E! o p~-

poste estremità su due guide tubolari 28 è~sposte 

parallele; in p artico l are r l'appoggio della barra 

25 su ciasc""J.na guida 28 è ottenuto trami te due ru_! 

li scanalati 2S, 30 nel modo che è meglio de seri tto 

con riferimento alle figure 5 e 6. 

Di fronte a c:i ascun elemento di bloccaggio 19 

portante le ganasce 20 è disposta, ad una px·cL'issJ: 

ta distanza, una coppia di seghe circolari 31 le 

quali sono angolarmente accoppiate, in tlK)dO smon-

tabile, con un rispettivo albero 32 la cui strut-

tura è descritta con riferimento alle figure 3 e 4. 

In particolare, l'albero 32 è sostenuto alle oppo-

ste estremità tramite opportuni cuscinetti 33 ed è 

collegato, in modo non illustrato, con l'albero di 

un rispettivo motore·. 

Con particolare riferimento alle figure 3 e 4 è 
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illustrata in scala ingrandita una porzione dell•al-

bero 32 compreso tra due cuscinetti 33 e due seghe 

circo lari 31'. In parti o:> l are, l• albero 32 è suddi vi 

so in due parti 35 sopportate dai citati cuscinetti 

33 e presentanti ciascuna una flangia di estremità 

37 che funge da appoggio e da trascinamento della 

sega circolare 31-~ Ciascuna flangia 37 presenta in 

posizione centrale un risalto circolare 38 che svol 

ge la .funzione di elemento cent~rante nella :r.-:ispett! 

va sega circolare 31; inoltre, tale flangia 37 por-

ta alle opposte estremità diametrali due rispettivè 

spine 39,40 estendentisi parzialmente oltre il pia-

no definito dalla flangia 37 e fissate a quest'ul-

tima tramite rispettivi grani .filettati 41,42. 

Tra le seghe circolari 31 adiacenti è interposto 

un giunto smontabile indicato nel suo complesso con 

43, medi. ante il quale è possibile effettuare la so-

stituzione di ciascuna sega circolare 31 ogni volta 

che lo desidera l'operatore. Esaminando in dettaglio 

il giunto 43, si osserva che, a partire da una sega 

circolare 31 per raggiungere la sega circolare 31 

dalla parte opposta, esso comprende un elemento ci-

lindrico 44 che presenta da un lato una .flangia 45 

sagomata in modo da essere impegnata dalle bugne 39 

e 40 e dal risalto cilindrico centrale 38. L'elemen-

7 



to cilindrico 44 è montato scorrevole entro una se-

de cilindrica 46 ricavata assi al mente in un corpo 

tubolare 47 e presentante anch'esso una flangia di 

es tremi tà 48 convenientemente sagoma t a in no do da 

impegnarsi con le spine 39 e 40 nella flangia 3t. 

Il giunto 43 comprende inoltre un distanziale tubo-

lare 49 ed una coppia di anelli filettati 51.52 che 

impegnano una corrispondente po:rz:i.one Pi lettata 53 

dell'elemento cilindrico 44, al fine di tr·asmctter.·e 

a quest•ultimo ed al corpo tubolare 47 una spinta 

assiale in direzione opposta verso le rispettive 

seghe circolari 31. L'accoppiamento angolare tra 

elemento cilindrico 44 e corpo tubola:re 47 avviene 

trami te due spinotti 53,54 diametralmente oppostf 

che sono piantati. nella flangia 4B del. corpo tubo-

lare 47 e che rl sultano inseriti per metà nel l• ele-

mento cilindrico 44 e per metà nel corpo tubolare 

47". E• evidente che il diametro degli spinotti 54, 

nonchè il diametro esterno dell'elemento cilindrico 

44 ed il diametro interno del corpo tubolare 47 so-

no dimensionati in modo da permettere un reciproco 

scorrimento tra elemento 44 e corpo 47'~ 

Con riferimento alle figure 5,6 e 7 viene ora de-

scritta in dettaglio la struttura di uno degli ele-

menti 19. Ciascun elemento 19 comprende in partico-
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lare un telaio 56 che sopporta a sbalzo il martinet-

to 22 e sostiene girevoli le ganasce 20 costituite 

da due coppie montate ai lati del telaio 56 ora. ci-

tato'. Quest •uJ.timo presenta in posizione inferiore 

un basamento 57 piegato ad U (vedi figura 6), il 

quale ha una estremità 58 che monta i due rulli se~ 

n alati 29 e 30 sopra descritti :in modo tale per cui 

i l ruJ.lo 29 scorre sulla parte. t>u.per:i.ore à.ellc gu:i.àa 

28 ed il rullo 30 risulta spir,to, per effetto del pe-

so dell'elemento di bloccaggio 19, verso la super.fi-

cie inferiore della guida 28 sopra citat~. In questo 

modo 1 1 elemento 19 risulta montato scorrevole sulla 

guida 28 e può ruotare in s~nso antiorario (vedi .fi-

gura 5) intorno alla barra trasversale di aziona-

mento 25. 

11 martinetto 22 è collegato al telaio 26 trami-

te una pluralità èi colonne 59 tra le quali è mobl.-

le il pistoncino 23; quest 'ultj.mo è accoppiato con 

una cremagliera 60 (vedi figure 6 e 7) la quale, 

tramite un grano filettato 61 presentante una testa 

sferica ed avvitato in una parete superiore del te-

laio 56, è tenuta spinta contro una dentatura cir-

colare 62 calettata su un corrispondente albero 63. 

Quest'ultimo è sopportato girevole dal telaio 56 

trami te opportune bronzine 64, 65 ed 
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è angolarmente accoppiato alle estremità estendenti 

si oltre il telaio 56 con un rispettivo zoccolo tu-

belare 66 di ciascuna ganascia 20 tramite delle spi-

ne 67,68 diametralmente opposte e piantate in senso 

assiale parte nell•albero 63 e parte nello zoccolo 

tubolare · 66. Le ganasce inferiori 20 sono co mandate 

in modo analogo a quanto sopra descritto; in part:i.-

colaret anche in questo caso è prev:l.sto un albero 

73 sul qual.e è calettata una deJ'.Itatura cir·colare. 72 

che si accoppia con la dentatura circolare 62 sopra 

citata~ L •albero· 63 è sopportato da bronzine 74,75 . 

ed è accoppiato alle estremità con zoccoli tubolari 

76 tramite spine 77,78. Da ciascun zoccolo tubolare 

66, 76 si estende un. a rispetti va .forcella 69, 79 la 

quale è angolarmente accoppiata con la rispettiva 

gana se i a 20 t rami te un corrispondente perno 70, 801
• 

Ciascuna ganascia 20 presenta alla radice una ap-

pendice trasversale 82 (vedi figura 5) la quale agi 

sce su una molla 83 tramite un opportuno elemento 

cilindrico 84; in particolare la molla 83 è racch:i.u-

sa all'interno di un adatto contenitore cilindrico· 

85 fissato in qualsiasi modo conveniente al telaio 

56. Lo scopo della molla 85 e della appendice 82 è 

quello di consentire alla ganascia 20 una rotazione 

in senso orario (vedi figura 5) sotto l'azione di 
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un improvviso ostacolo causato ad esempio da una 

ondulazione del tronco da segare. 

Il funzionamento della macchina segatr:i.ce multi-

pla 1 è alquanto semplice ed intuit:i.vo e viene nel 

seguito descritto facendo dapprima riferimento alle 

sole figure 1 e ~. 

In particolare, i tronchi 2 vengono prelev·ati daJ. .... 

la tramoggia 3 trami te le c:i.n.ghie scorrevoli 5 e s:L 

posizionano come illustrato in fl.gu ra 1 ; in segu:i.to, 

i tronchi 2 vengono lasciati cadere uno aè uno sull•~-

lemento guida 18., il quale, essendo obliquo, li con-

voglia verso gli elementi di bloccaggio 1 9·. Questi 

ultimi, trarni te i. l martinetto 22 chi.udono i l tronco 

tra le ganasce 20. successivamente, 1 1 elemento guida 

18 viene abbassato, ad esempj.o tramite un r:Lspcttivo 

martinetto non illustrato, e, trami te i 1 mar·tirtetto 

26, gli elementi di bloccaggi'? 19 sono spinti avanti 

verso le seghe circolari 31 le quali provvedono a 

segare il tronco in tanti pezzi ovviamente d:i.penden-

ti dal numero di tali seghe circolarf. 

Al termine dell'operazione di segatura, lè ganasce 

20 sono aperte tramite i rispettivi martinetti 22 al-

lo scopo di lasciar cadere i pezzi di legno ormai se-

gati nella parte inferiore della macchina 1 dOve co~ 

venientemente è predisposto un tappeto scorrevole 
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(non illustrato) che accoglie tali pezzi e li tra-

sporta in un adatto contenitore·. Dato che gli ele-

menti 19 sono montati girevoli intorno alla barra 

trasversale 25, essi possono adattarsi in buona pa~ 

te anche a tronchi non perPettamente lineari; inol-

tre, poichè anche le ganasce 20 sono i n grado di ada! 

t arsi ad eventuali. di suni .formi tà, gli elementi d:i. 

bloccaggio 19 consentono nel complesso d:i. e.f'.f'ettua-

re un t ottima presa del tronco c'hc àeve esseJ··c se-

gato~ 

Una particolare caratteristica inventiva della 

macchina 1 consiste, con riferimento alla figura 3, 

nell'aver adottato il giunto 43 smontabile tra 

ciascuna sega circolare 31. Tale giunto consente 

inf'atti, ogn:i. volta che l •operatore lo des:i.àera, 

di sostituire le seghe circolar-i 31 semplicemente 

svitando glj. anelli 51 e 52 in modo che l'elemento 

cilindrico 44 vada ad occupare la sede cilindrica 

46 e lasci quindi libera l'estremità tra la flan-

gia 45 nell'accoppiamento con la flangia 37. A 

questo punto, la sega circolare 31 può essere sfi-

lata. Analogo discorso vale anche per la flangia 

48 di estremità del corpo tubolare 47, per cui in 

questo caso è possibile asportare la sega circola..:. 

re 31 chiusa tra le flange di estremità 48 e 37. 
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Dall'esame delle caratteristiche della macchina 

segatrice realizzata secondo i dettami della prese~ 

te invenzione sono evidenti i vantaggi che essa con 

sente di ottenere'~ Infatti, essa riduce enormemente 

le perdite di tempo connesse con il carico ed il t~ 

glio dei tronchi,. nonchè la manodopera richiesta, in 

quanto è ora sufficiente un unico operatore che ef-

.f'ettui sa1.tuar:i.amente il carico della tramoggia 3 

e l 'asportazione dei pezzi. di tr·onco :~eg-at1. dalla 

macchina 1. 

Risulta infine chiaro che alla macchina segatri-

ce 1 sopra descritta possono essere apportate modi-

fiche e varianti senza per questo uscire dalla pre-

sente invenzione. 

R i v e n d i c a z i o n i 

1 • - Hacchin.a s egatrice multipla per tronchi d 1 a}. 

bero, caratterizzata dal fatto d :i. compr·endere pri m.i. 

mezzi {5) per l'alimentazione dei detti tronchi {2) 

in posizione sostanzialmente parallela; 

secondi mezzi ( 19) per il bloccaggio di ciascun 

tronco(2) in almeno due sezioni; e 

una pluralità di seghe circolari (31) mo~tate pa-

rallele e comandate in rotazione da un albero (32) 

presentante dei giunti (43) smontabili.per consenti-

re la sostituzione di ciascuna detta sega circola-
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re ( 31). 

2~- Macchina secondo la rivendicazione 1, carat-

terizzata dal fatto che ciascun detto giunto smonta 

bile (43) comprende un elemento cilindrico .f'langi.ato 

(44) che è scorrevole all'interno di un corpo tubo-

l are an cb •esso flangiato ( 47): le estl"em:i.tà flangia-

te dei detti elemento ci:t::indrico e corpo tubolare 

essendo accoppiate con rispettive .flange d:ì. estre~ 

tà di parti ( 35) d.el detto albero ( 32) o tr·a d:i. es~~ 

se essendo interposta una delle dette seghe c:i.rcola-

3'.- Macchina secondo la rivendicazione 2, cara t-

terizzata dal fatto che i detti elemento cilindrico 

(44) e corpo tubolare (47) sono angolarmente accop-

piatì tra loro tX>am:i.te almeno una r;i.spett:i.va spina 

(54) assi a le posta lungo la su.perf.:i.cie d:i scorr:hn.en 

to re lati ve dei detti elemento cd.l:i.ndrico ( 44) e cor 

po tubolare (47)' .. 

4.- Macchina segatrice secondo la ri ven dicazi,one 

2 o 3, caratterizzata dal fatto che le dètte parti 

di estremità (35) del detto albero (32) sono soppor-

tate da rispettivi cuscinetti (33). 

5.- Hacchina secondo una qualsiasi delle rivendi-

cazioni precedenti, caratterizzata d.al .fatto che i 

detti primi mezzi di alimentazione dei detti tronchi 
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comprendono una pluralità di cinghie (5) su~le qua-

li poggiano i detti tronchi (2) ed il cui avanza-

mento è comandato in modo da alimentare un tronco 

(2) per volta ai detti mezzi di bloccaggio {19)": 

e·~ - Macchi n a se con Cb una qua l si asi delle ri vendi-

cazioni precedenti, caratterizzata dal fatto che 

le dette cinghie (5) presentano dei pioli (6) unifor . -
memente distribuiti e costituenti degli elementi di-

stanziato:ri per i detti tronch:i. ( 2r. 
7:~- Nacchina secondo una quals:tas:i. delle r:i.verJò;h 

cazioni precedenti, caratterizzata dal fatto che i 

detti secondi mezzi di bloccaggio di ciascun tronco 

(2) sono costitudti da una pluralità di ganasce (20) 

che si chiudono a forbice. 

s·.- Nacch:i.na secondo la ri vencl:icazione 7 •· cara t-

teriz zata dal fatto che le dette ganasce ( 20) sono 

azionate trami te opportun:i. mezzi ~ clraul.:i.ci;. 

9.- l1acchina secondo la rivend:i.caz:tone 7 o B,· ca-

ratterizzata dal fatto che ciascuna detta ganascia 

( 20) è montat(i sostanzialmente girevole intorno ad 

un rispettivo perno (70) contro l•azione di una 

molla ( 83)~ 

10.- Dispositivo secondo una qualsiasi delle ri-

vendicazioni da 7 a 9, caratterizzato dal fatto che 

i detti secondi mezzi di bloccaggio di ciascun det-
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to tronco sono sopportati da almeno una barra tra-

sversale (25) rispetto alla quale ciascun detto 
" . ~ 

mezzo di bloccaggio ( 19) è girevole'. 

11;.- Macchina secondo la ri venèlicazione 10, ca-

ratterizzata dal fatto che la detta barra·trasver-

sale (25) è azionata da un corrispondente marti.ne! 

t o ( 26)". 

12~- Macchina segatr:i.ce muJ.t:iplF~. pox- t:r<mch:i 

d 1 albero sosté:lnz.ia1mente come desc:,~i tta e con r:i-

Peri mento ai disegni allegati!~ 

p. t. Sergio BALOUCCI 
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